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1. Contesto




Inizio anni 90 - Internet inizia a essere utilizzato in ambito 
civile 

“the death of distances” (Francis Cairncross, 2001) 

Produttori:  
Ridurre o eliminare i 
costi generati dagli 

intermediari 

Consumatori:  
Ridurre il tempo e lo sforzo fisico 

per effettuare acquisti aumentando 
la scelta 

Un’opportunità unica 
per sviluppare un 
nuovo canale di 

commercio:  

e-commerce 



 
2.  Che cosa è  
l’E-commerce? 




 
“Il commercio elettronico consiste nello svolgimento di attività commerciali per via 
elettronica. Basato sull’elaborazione e la trasmissione di dati (tra cui testo, suoni e 
immagini video) per via elettronica, esso comprende attività disparate quali: 
commercializzazione di merci e servizi per via elettronica; (…), vendita diretta 
al consumatore e servizi post-vendita. Il commercio elettronico comprende prodotti 
(ad es., prodotti di consumo, apparecchiature specialistiche per il settore sanitario), 
servizi (ad es., servizi d’informazione, servizi giuridici e finanziari), (…) e di nuovo 
tipo (ad es., “centri commerciali virtuali”)”. 

[COM(97) 157, Un’iniziativa europea in materia di commercio elettronico, Comunicazione al Parlamento europeo, al Consiglio, 
al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni. Para 5] 

 
 

 



Prima distinzione 
 in base all’oggetto 

INDIRETTO 

ordinazione per via elettronica di beni 
materiali, la cui consegna fisica è pur sempre 

effettuata tramite canali di tipo convenzionale, 
quali la posta o i corrieri commerciali; 
 

DIRETTO 

ordinazione, pagamento e consegna on-line di 
beni e servizi immateriali quali software 
informatico, materiali di intrattenimento o 
servizi informativi su scala globale. 
 



Distinzione in base al 
soggetto 

§  B2B, acronimo di “Business To Business”, si e’ soliti 
indicare tutte le operazioni concluse su Internet tra 
impresa e impresa: e’ il settore maggiormente 
sviluppato, anche grazie all’esperienza maturata 
dagli operatori negli anni passati sulle reti 
telematiche chiuse; 

§  B2C, acronimo di “Business To Consumer”, si e’ 
soliti indicare le operazioni effettuate al dettaglio tra 
impresa e consumatore privato; 

§  C2C, acronimo di “Consumer To Consumer”, si e’ 
soliti indicare operazioni effettuate tra due privati. 



Come si vende


Attraverso un proprio sito 

Piattaforme 

Sito di un altro soggetto 



3. Crescita 





https://www.statista.com/outlook/253/102/food-beverages/europe#market-revenue 

Crescita del Mercato in Europa 





 

CARATTERISTICHE CHE GENERANO TIMORI E MANCANZA DI FIDUCIA 
RIDUCENDO LA PROPENSIONE ALL’ACQUISTO 

 

-  Mancanza di possibilità di recedere dal contratto; 

-  Incertezza sul soggetto che effettua la vendita e su possibili conseguenze 
sulla salute. 

Che cosa differenzia i prodotti alimentari dagli altri prodotti? 
 



Organizzazione




4. NormaCva 
Applicabile




•  Direttiva 2011/83/UE – Diritti dei consumatori (in Italia: Decreto 
Legislativo 21.02.2014 n. 21); 

•  Regolamento (UE) 1169/2011 sulla fornitura di informazioni ai 
consumatori; 

•  Regolamento (UE) 625/2017 sui controlli ufficiali. 



Considerando 38 del Regolamento – si fa riferimento a 
TUTTE le fasi della “produzione, della trasformazione e della 
DISTRIBUZIONE di animali E merci interessati da tale 
legislazione” 





 
FONTAMENTALE DUNQUE: Essere in grado di poter individuare gli 
operatori (Considerando nr. 88). 



Art. 1.2  OGGETTO e AMBITO DI APPLICAZIONE




NON si applica (Art. 1.4), TUTTAVIA 



 
Talune attività di controllo che dovranno essere svolte verteranno dunque su aspetti 
concernenti: 
•  indicazioni sull’operatore del settore alimentare; 
•  Identificazione di prodotti particolari (ad es che contengono ingredienti con attività 

farmacologica); 
•  Identificazione di prodotti in violazione della normativa sui “claims”; 
•  Identificazione di prodotti venduti come “novel food” e non ancora approvati. 
 
E seguendo specifiche modalità operative: 
 
•  Identificazione; 
•  Ispezione; 
•  Campionamento 



5. Focuses 




Focus 1 
 su fornitura di 
informazioni


Europa – vendita B2C a distanza di 
prodotti alimentari 

Regolamento (EU) N. 1169/2011 del 25 
Ottobre 2011 



“tutte le forme in cui gli alimenti sono forniti ai consumatori, compresa la 
vendita di alimenti mediante tecniche di comunicazione a distanza” 

(Considerando 27 del Regolamento (EU) No.1169/2011) 

AMBITO DI APPLICAZIONE 



Articolo 2.2(u) (EU) Regolamento 1169/2011 definizione di  
“tecnica di comunicazione a distanza” 

 
“Qualunque mezzo che, senza la presenza fisica e simultanea del 
fornitore e del consumatore, possa impiegarsi per la conclusione del 
contratto tra dette parti” 

 
 



Articolo 14 (EU) 
Regolamento No. 

1169/2011  

Vendita a Distanza 
 

QUANDO 

COSA 

COME 

La definizione di vendita a distanza si rinviene 
all’art. 2.7 della Dir. 2011/83/UE) 
 



ALIMENTI PREIMBALLATI 
Tutte le informazioni indicate all’Art. 9  

ECCETTO  
Termine minimo di conservazione o data di scadenza 

 
ALIMENTI NON PREIMBALLATI 

 
Tutte le informazioni indicate all’Art. 44  

ECCETTO  
Termine minimo di conservazione o data di scadenza 

Presentazione prodotto Consegna prodotto  Conclusione acquisto 

ALIMENTI PREIMBALLATI 
 

TUTTE le informazioni indicate all’art. 9 

ALIMENTI NON PREIMBALLATI 
 

TUTTE le informazioni indicate all’ art. 44 

QUANDO e COSA – Articolo 14  



ALIMENTI PREIMBALLATI - Articolo 9 



•  ΑΛΙΜΕΝΤΙ ΝΟΝ ΠΡΕΙΜΒΑΛΛΑΤΙ –Αρτιχολο 44

ALIMENTI NON PREIMBALLATI –Articolo 44 



Senza che vengano imposti costi supplementari ai consumatori 

La scelta viene rimessa all’operatore del settore alimentare 

Apparire sul supporto della vendita a distanza  
O  

Fornite mediante qualunque altro mezzo adeguato 

COME  - Articolo 14 
 



RequisiC Generali  
 

– dimenCcanze?  



A r t . 1 2 - “ M e s s a a d i s p o s i z i o n e e 
p o s i z i o n a m e n t o d e l l e i n f o r m a z i o n i 
obbligatorie degli alimenti” 

Art. 15 -  “Requisiti linguistici” 

Art. 34  - “Presentazione” 



Focus 2 
disposizioni Reg. (EU) 

625/2017 sul 
“campionamento” 


Il considerando 49 dispone che: 

“per eseguire controlli ufficiali sul commercio 
tramite internet o altre modalità a distanza, le autorità 
competenti dovrebbero poter ottenere campioni 
mediante ordini effettuati in modo anonimo (noti 
anche come “acquisto con cliente civetta”) da 
sottoporre successivamente ad analisi, prove o verifica 
della conformità. Le autorità competenti dovrebbero 
adottare tutte le misure necessarie per tutelare i diritti 
degli operatori a una controperizia” 



Art. 36 – Operazioni di campionamento su animali e 
merci messi in vendita mediante tecniche di 
comunicazione a distanza. 

-  Non svelare la propria identità; 

-  Provvedere ad informare gli operatori dei campioni 
prelevati e delle eventuali analisi o prove affinché possano, 
se del caso, avvalersi della controperizia. 



Coloro che vengono incaricati di svolgere i controlli dovrebbero dunque: 

-  Essere forniti di una strumentazione tale da poter rimanere 
nell’anonimato (il famoso cliente civetta, una carta di credito e un 
computer non identificabile oltre che un indirizzo fittizio); 

-  Poter raccogliere le violazioni, come nel caso di violazioni riguardanti 
l’obbligo di fornitura delle informazioni – avere prove attendibili. 



6. Conclusioni
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